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Olly è un gatto di 10 anni  vive a Caselle, ed è nero con le macchie
bianche, a volte lo incroci sul marciapiede e a volte non lo vedi
per mesi. Sì perché Olly è un gatto randagio, ma quando non trova
il cibo va nel giardino di Isabella, una bimba di otto anni che vive
nel mio condominio, che gli lascia sempre una ciotola , e in quel
giardino spesso lo vedi dormire steso lungo al sole.E’ domenica e
c’è un bellissimo sole di primavera e Olly sta dormendo vicino ad
un cespuglio, forse perché il prato di Isabella  è bagnato a causa di
un forte acquazzone, quando all’improvviso un assordante rumore
nel  cielo  lo  svegliò.Il  gatto  si  accorge  che  era  il  solito  aereo
militare,  e  si  riaddormentò.Forse  olly  sognava  di  diventare  un
pilota!    

GABRIELE

Era  una  fredda  notte   d’ inverno.C’era  una   gatta  che si
chiamava  Lilli e viveva  in una  grande  casa  con due bambine.
La casa era così grande che se era inverno riuscivano a giocare
tutto il giorno fino alla notte. Dopo cena  le bambine dovevano
andare a dormire e Lilli dormiva con loro in un lettino. Un giorno
improvvisamente la gatta sentì un rumore che la infastidì, cercò di
capire da dove arrivava il rumore.  Capì che proveniva dalla stanza
dei  genitori  ,  senza  farsi  sentire  entrò  lentamente,  accanto  alla
finestra  trovò  un  piccione  ferito,  cercò  di  aiutarlo,  ma  non  ci
riuscì.   Alla  fine  le  bimbe  e  il  gatto  aiutarono  il  piccione  e
diventarono amici. 

LAYLA



 Un gatto si svegliò vide che tutto era tranquillo e si addormentò.
Era  un  gatto  giovane  e  si  chiamava  Kikko  ed  era  un  gatto
domestico.Stava dormendo in cucina e fuori stava piovendo, ma
usi un suono provenire dal salotto che lo spaventò in quella notte
molto scura. Lillo apparteneva ad un bambino e sognava di avere
le ali e poter volare tra le nuvole.

MATTIA

 Ludovico è un gatto giovane e molto vivace, soprattutto quando è
all’aperto ed è insieme ad un bambino di nome Teo.
Ludovico era un randagio fino a quando un giorno, un anziano
signore lo trovò dandogli così un posto caldo dove dormire, del
buon cibo e dell’ottima compagnia.
Una  notte  d’estate,  Ludovico  sentì  un  rumore..si  affacciò  al
balcone e vide che c’era una persona che si stava arrampicando
con una corda verso la finestra del vicino.
Il gatto allora, gli andò incontro e lo graffiò sulla gamba per farlo
scappare.
Il ladro spaventato corse via velocemente dal male.
Ludovico  soddisfatto  vide  che  tutto  era  tranquillo  e  si
riaddormentò sognando di giocare al parco insieme al suo amico
Teo,mentre mangiava il suo cibo preferito..le sardine.   
EDOARDO

Finalmente era arrivata l’estate così il gatto poteva andare in giro
tutto il giorno in cerca di cibo e dormire dove più gli piaceva.
Era un gatto randagio,molto diffidente e sempre affamato.
Era giovane ed il suo mantello era tutto pezzato,un po’ nero, un
po’ bianco e un po’ rosso…
Quel  giorno  si  svegliò,vide  che  tutto  era  tranquillo  e  si
riaddormentò ma qualcosa disturbò il suo sonno…
In lontananza vide un bambino,era seduto su una strana sedia con
delle  rotelle,indossava  una  camicia  a  macchie  rosse,bianche  e
nere.



Aveva i suoi stessi colori,era solo e guardava gli altri bambini che
gridavano correndo al parco.
Che cosa potrebbe sognare un gatto randagio se non di avere un
padrone?
Così  decise  di  avvicinarsi  al  bambino,gli  saltò  in  grembo  e  lo
guardò.
Il bambino lo portò a casa con sé e finalmente il gatto randagio
ebbe un nome,una casa e un amico.
Lo chiamarono Ludovico.  
LORENZO A.

C’era una volta un gatto giovane che si chiamava Valentino ed era
un gatto domestico. Era molto stanco e dormiva profondamente
nella  sua  cesta  morbida.Era  una  notte  profonda  d’autunno  e
pioveva tanto, improvvisamente un forte rumore lo ha svegliato,
era  una  notte  buia  e  spaventosa.Il  suo  padrone  era  un
bambino.Dormiva  tanto  profondamente  che  sognava  sempre  di
saltare  fra  le  nuvole  a  prendere  pesci  e  topi.Anche  se  non  gli
piaceva  l’acqua,  faceva spesso il  bagno nella  piscina  e  quando
leccava  il  lecca  lecca  stava  seduto  sulla  sedia.Quando  voleva
affilare le unghie cercava un albero che gli sembrava speciale e
graffiava,  graffiava.Si  arrabbiava  facilmente  e  se  qualcuno  lo
disturbava lui lo graffiava.Un giorno il suo padrone, per fargli uno
scherzo, mentre dormiva lo ha bagnato con l’innaffiatoio e lui si è
svegliato  Improvvisamente  ed  è  scappato  via  miagolando.Era
anche un gatto dispettoso, gli piaceva far scoppiare i palloncini,
però era un bel gatto.

ELSA

Un giovane gattino che si chiama Miauscolo si svegliò nella sua
cuccia. Miauscolo era un gatto domestico .C'era  il sole, era una
calda  giornata  d'estate.Lui  riposava  tranquillo  quando  l'aveva
svegliato un cane che abbaiava.Miauscolo sonnecchiava anche se



era giorno e il suo padrone Giorgio che gli vuole tanto bene era
con  lui  perciò  Miauscolo  non  si  è  spaventato  ma  si  è
riaddormentato  subito  e  sognava  di  mangiare  cibo  per  gatti
prelibato.   

LORENZO L.

C’era una volta un gatto giovane che si  chiamava Mimì.Era un
gatto domestico tutto nero, con due occhietti marroni.Un giorno
Mimì si addormentò nella sua cesta, sopra un cuscino morbido di
colore azzurro. Era autunno, il 4 ottobre e pioveva.A Mimì non
piaceva  la  pioggia  quindi  non  voleva  uscire  di  casa,  ma  si
annoiava  tanto.Dormì  così  a  lungo  che  venne  mezzogiorno.Fu
svegliata da una voce che diceva:”Mimì è ora di pranzo, fuori c’è
il  sole,  così  dopo andiamo a fare  una  passeggiata”.Era la  voce
della  sua  padrona,  una  ragazza  gentile  che  si  chiamava
Viola.Mimì mangiò e uscì di casa; a metà strada pensò a quello
che  aveva  sognato  e  di  come  sarebbe  stata  la  vita  da
randagio.Avrebbe  dovuto  procurarsi  da  mangiare  da  solo  e
avrebbe dovuto cercare un posto dove dormire.Pensò quindi che la
vita da gatto “domestico” era più semplice e più sicura. 

OLIVIA

 Ragù è un piccolo gattino domestico di colore grigio con delle
sfumature nere e gli occhi azzurri.

E’ una giornata fredda e piovosa e Ragù dorme tranquillo dentro il
lavandino  del  bagno…è  il  suo  posto  preferito  soprattutto  in
inverno perché è la stanza più calda della casa.

E’  mattina,  sono  le  sette  e  suona la  sveglia  di  Carlo:  è  ora  di
alzarsi per andare a scuola.

Anche se Ragù vive con Carlo da soli pochi mesi, ha memorizzato
bene le sue abitudini e sa che al mattino quando la sveglia suona,



Carlo andrà in bagno per prepararsi e quindi il primo saluto del
giorno andrà a lui.

Qualcosa  però  oggi  è  diverso…Ragù  apre  gli  occhietti  per  un
attimo, forse in lontananza ha sentito un suono, forse la sveglia di
Carlo ma lui non c’è.

E’ domenica, non c’è scuola e Carlo dorme tranquillo allora Ragù
richiudendo gli occhi pensa che è stato solo un sogno e aspetta
l’arrivo di Carlo nel suo posto preferito.

MANUEL

Un giorno un  gatto randagio giovane ,per curiosità , entrò in una
canna fumaria , ma dopo essersi sporto troppo cadde nella cantina
della casa.Un giorno il proprietario scese in cantina per prendere
una  scatola  e  senti  uno  strano  rumore  provenire  da  sotto  una
pedana , si abbassò e vide un gatto , e decise di tenerlo con se e lo
chiamò Giulio.Iniziò a  vivere  una  vita  bellissima con una casa
bellissima e una famiglia bellissima .Si svegliò e vide che era tutto
un sogno.      SERENA

 Un gatto giovane di nome Breezy, è un gatto domestico che sta
dormendo  su  di  una  panca  del  terrazzo  sotto  il  sole  della
primavera.                               Breezy ad un tratto si svegliò a
causa del rumore fastidioso e spaventoso del Camion che puliva le
strade.  Il  gatto  spaventato  fu  subito  tranquillizzato  dalla  sua
padroncina, una bambina dolce e carina di nome Sharon, sempre
pronta  a  coccolarlo.
Breezy vide che tutto era tranquillo e si riaddormentò sognando di
correre sui prati cercando di acchiappare le simpatiche farfalline.

SHARON



Si tratta di un gatto giovane di nome Miagolino. E’ domestico e si
addormenta sempre nella sua cesta accanto al suo padroncino che
si chiama Giovanni.
Il ragazzo è alto, pieno di lentiggini, molto sbadato con i capelli
sempre disordinati ma vuole molto bene al suo gatto.
Il sole è caldo e il piccolo Miagolino ha tanta sete e usando i suoi
poteri magici apre il frigo e beve il latte dalla bottiglia. Dopo aver
bevuto ha di nuovo sonno e torna nella sua cesta a schiacciare un
pisolino sognando di mangiare una montagna di pesce. 
GAIA

Era  una  gatta  molto  giovane,  molto  vivace  e  birichina.  Si
chiamava  Virgola,  a  causa  della  sua  coda  che  si  era  rotta  alla
nascita e assomigliava ad una virgola. Era una gatta domestica,
bellissima, con il pelo lungo e nero. Dormiva nella sua cesta in
una casetta costruita per lei, sul balcone.
Eravamo  in  primavera  e  quell'anno  la  primavera  era
particolarmente  piovosa.  Alcune  volte  c'erano  dei  temporali
spaventosi,  perché rimbombavano tuoni  e  lampi.  Uno di  questi
tuoni  rimbombò così  forte  da  svegliare  Virgola.  Lei  si  guardò
intorno ma non si spaventò, anche perché all'improvviso il cielo si
schiarì e tornò il sole.
La gatta vide che era tutto tranquillo, tornò nella sua cesta e si
riaddormentò.
Viveva in una casa molto accogliente perché c'erano un nonno,
una  nonna,  una  mamma,  un  bambino  e  una  bambina  che
l'amavano un sacco. 
I  bambini  giocavano con la  gatta,  lanciando gomitoli  di  lana o
facendole rincorrere le macchinine.
Virgola spesso sognava di giocare con loro e sono quasi certo che
anche quella volta fosse così. 
FEDERICO



C’è una giovane gattina di nome Licia.

Licia è una gattina domestica e sta dormendo nella sua cesta posta
vicino alla finestra del salotto, durante una soleggiata giornata di
primavera.

A un certo punto Licia viene svegliata dal rumore di un camion:
peccato! Perché stava sognando di mangiare un piatto di acciughe
ma poi vide che era tutto tranquillo e si riaddormentò. 

Licia vive con un anziano signore di nome Alberto. 

Circa un anno fa Alberto trovò la gattina sotto un cespuglio vicino
a casa sua e poiché si sentiva solo, decise di tenerla con sé.

ANITA

Era un pomeriggio d’autunno, fuori il tempo era umido e freddo e
pioveva da diverse ore.

Frank dopo aver giocato con il suo topolino di stoffa era stanco e
così aveva deciso di riposarsi un po’ almeno finché la casa era
vuota e silenziosa.

Frank era un gatto domestico, un maschio, di razza Siamese con il
pelo  lungo  bianco  e  nero  e  gli  occhi  azzurri,  era  ancora  un
cucciolo perché aveva solo un anno e mezzo, il suo padroncino si
chiamava  Tony e  aveva  sette  anni,  era  un  gatto  molto  viziato,
giocherellone, testardo e quando non c’era nessuno in casa spesso
e volentieri  combinava guai  e  non ne voleva sapere di dormire
nella sua cuccia ma amava dormire sui cuscini specialmente su
quelli del divano.

Si  era  talmente  rilassato  che  aveva  cominciato  a  sognare:  si
trovava in un bosco e stava rincorrendo un topo, durante la caccia
ad un certo punto era arrivato fino alle sponde di un torrente.



Il  topo  per  sfuggire  al  gatto  si  era  lanciato  sulle  pietre  che
affioravano dall’acqua ed era riuscito ad attraversarlo ma Frank
che aveva paura dell’acqua si era bloccato, allungava una zampa e
poi  subito  la  ritraeva  per  paura  di  bagnarsi  finchè...  un  forte
rumore l’aveva svegliato.

Tony e la mamma erano rientrati a casa e il suono delle loro voci
aveva interrotto il suo sogno, per fortuna nessuno si era accorto
della sua presenza, così Frank guardandosi attorno e vedendo che
tutto era tranquillo si era riaddormentato. 

TOMMASO

Pasticcio, un piccolo gattino che era stato regalato da poco ad una
bambina, stava dormendo sul suo letto. La bambina non poteva
andare  a  scuola  perciò  seguiva  le  lezioni  da  casa.  Un  giorno
durante una lezione Pasticcio si svegliò per il  gran baccano dei
compagni,  stava  sognando di  giocare  con  un  gattino  come lui.
Finita la lezione i due decisero di passare un po’ di tempo insieme,
e  visto  che  era  una  bella  giornata  primaverile  di  sole,  ne
approfittarono per andare in cortile a divertirsi insieme! 
AURORA

C’era una volta  un gatto  anziano che si  chiamava Wilfred,  era
randagio e non aveva nessuna malattia.
Wilfred dormiva sempre nei  bidoni  della  spazzatura  perché era
inverno e faceva freddo.Una mattina un signore aprì il cassonetto
della  spazzatura  e  vide  Wilfred  che  dormiva  rannicchiato.Il
rumore svegliò Wilfred che stava sognando di mangiare una lisca
di  pesce.Affamato,  Wilfred  andò a  prendere  una  lisca  di  pesce
uguale a quella del sogno.Wilfred riuscì a trovarla, la mangiò e
andò di nuovo a dormire nel suo cassonetto preferito. 

LUDOVICO



E' un gatto giovane e si chiama Asia, a gli occhi gialli rotondi, ha
il  pelo corto bianco e soffice e ha una corporatura magra. 

Asia è un gatto domestico che ha l’abitudine di dormire nella sua
grande cesta in vimini intrecciata con dentro un cuscino morbido e
rosa messo in un angolo del salotto. 

In un giorno d' estate con un bel sole brillante e caldo, Asia si
svegliò con una voce che veniva da una persona che cantava da un
palcoscenico  che  si  trovava  davanti  al  negozio  di  dolci  della
padrona della gatta. 

La padrona di Asia è un’anziana signora di nome Rachele, ha i
capelli bianchi e ricci, ha gli occhi azzurri e piccoli e porta degli
occhiali rotondi.

La gatta vuole tanto bene a Rachele, e quando la vede le salta in
braccio  e  le  fa  le  fusa.  Infatti  anche  quel  pomeriggio  mentre
dormiva, sognava di essere tra le braccia di Rachele che odorava
di dolci al cioccolato.                     

ALESSANDRA




